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LODE E BIASl110 

Gh i è che non abbia qualche ,wve,·
sario o nemico? So che il Diavolo non 
può r,verne per invidia, non essendo 
la sua condizione invid iabile; ma gli 
sono nemici certi. bip_edi . nobili! possi: 
denti e commerciant,, a, quali e p111 
gradi1a la q11iete della stalla_ o de\ pe
corile che 11 rumo1·e delle d1scuss1om, 
e la fatica di prP.slarvi a1t.enzione; so 
c;he gli sono nemici gl' ipocrili, i quali 
ne pa\'cn1ano le rivelazioni; ed i bir
banti che odiano il vero. 0 1· vedete 
quanti nemici de,•e alTrontare. 

Vanno dicendo che son dcmoc1·atico; 
ma gl' ignoranti, se sapessero la mi
tologia pagana e la teologia cristiana, 
non oscrebliero dnbitare che il Diavolo 
sia monarchico. Vero è che in nn se
colo nel quale i più onesti e prndenti 
sovrani o acceuano o danno garanzie. 
ili liberti• e indipendenza ai popoli, an
che il Diavolo, a simiglianza dei ge: 
suiti che mutan lingm• e argomenll 
adulando la forza imperante come po
lenza divina, rinuncia al despotismo 
1ie1· essere monarchico costituzionale. 
Ma per quanto sia giusto e libel'ale, 
si gua rdi d'encomiare in questa 01t
ti1 chi è Bolognese, per non senti,·si 
gridare la croce adosso dagl' invidi 
concilladini ! Si guardi di lodare chi 
Colognese non è, per non sentirsi ripe
tere che non apprezza il meglio che 
trovasi in questo paese ! 

Eppure deve lodare due sole emi
neni i persone che hanno nel passato 
interregno di nove mesi g,·aodemente 
operato, e il cui nome rimal'l·il distinto 
nella cronaca dei nostri giorni; e cioè 
il Cav. Farin i , il qua le al talento let
terario e scientifico dei suoi scritti e 
de' suoi atti accoppia,:a il cdterio po
litico e il coraggio necessario alla sua 
missione. Egli era vel'amenle DiWlloro, 
non cosi I' antecessore di lui, che non 
ebbe tampoco il coraggio di at1er1·arc 
le bandiere contro le quali stavano trin
cerat i i nemici dell' eguaglianza civile, 
dell a luce e della libertà, i nemici ed 
alleati dello straniero. Si videro pnr 
ridere quando lessero pubblicalo il Co
dice Napoleone <la chi non ave,•a il co
rag!l:io di dichiarare abolito il foro ec
elesìastico ! 

L'a ltra eminente persona è il March. 
Ricasoli , al quale deve I' lialia \' avere 
saputo condurre ali ' unione italiana un 
popolo, evitando di provocare quelle 
suscettività, quei pregiudizii della na
scita e dcli' educazione che potevano 
elidete, o faa·e con trasto in quel po
polo al supremo affetto dcli' indipen
denza della nazione. Molti maledivano 
a lui, meno il Diavolo che ne aveva 
penetrato il conccllo politico, e che 
debbo lodarlo per convinzione, e non 
come fanno' i giornalisti e gli amici 
del fallo compiulo. 

li Diavolo che è giusto anche contro 
i Pontefici, come attesta il filosofo cat
tolico e -poeta Alighieri nel divino s110 
libro che non fu mai posto all' Indice 
dalla Corte Romana, potrebbe egli e
gualmente lodare le Giunte di governo, 
~ le loro trasformazioni in Ministri 
<lell' in_t~rrc5no? Potrebbe lodare _la op-
1iortunata d, 1540 legg, e decreta puli-

blicati nel breve spazio di nove mesi , 
e nella ma«gior parte non eseguili? 
Potrebbe Jotu·e le concessioni falle ai 
nemici del paese. e I' islruzione in 
g,·an. paa;tc fidata "i clericali? . . 

l'iu grnstameute vanno lodati I po
poli ,li queste provincie, dei ~llali le 
Giunte e i Minis11·i erano deboh ,stru
menti, poichè con 202,000 suffragi 
hanno i popoli saputo prov\'edere alla 
salute della palri;1, e al loro à,1venire. 
Vanno lodati i g,·andi fai ti, non coloro 
che li vedono e non li com1>rcndono, 
come non rneriia lodo eh i le«ge e r,en
su ra il llicivoletto senza averlo in lcso. 

~~ 
lgiè11e e )l01•ale 

Si rende 11010 come a Torino siasi 
aper ta una nuO\'a ' 'e1ullta ,Il S u• 
voja,•,li - Spaccio a Il' ingrosso, con 
facilitazione di pl'ezzo por le grandi 
commissioni-Questa pasta si conserva 
per fottamoulc indu ri ta, e ,·icsce gratis
sima alla lino del pranzo inzuppandola 
nel 801·deaux nel Saint-Jnlien ccl altri 
\'ini francesi. 

Si prega di non render partecipe 
delle comuni esultanze il bauaglio del
la campana delle Torre Asinelli . Qne
slo battaglio della malora è clemoraliz
zanle ali' estremo. Col suo fovore pa
triollico rompe la testa agli uomini e al
lo donne, i quali sono forzati a lasciare 
lé -rispettive occupazioni ; quind i ozio 
da ambedue le paa'ti e I' ozio è il pa
dre di tutti i vizi. Inoltre i ncr\'i delle 
donne meritano riguardi, non fosse che 
in considerazione della 1iriva1a morale. 
Chi può misurai'~- le conseguenze dcl
l' irritazione. nervina in una signora 1' 

m; spiriti timorati che potcsse1·0 
riguardare di mal occhi-0 il Teatro del 
Corso aperto durante la Quaresima si 
rassicu rino perché non vi si fa che 
di magro. - In proposito i Bolognesi 
dispensano i signol'i Comici dal com~ 
parire sulla scena, ilccretando una me
daglia cli Q,iorevofo menzione ai polmo
ni del suggeritore che fa sentil'e al 
pubblico tulta la produzione prima de
gli Attori, i quali saranno tanto com• 
piacen ti per 1-cci\al'e un pochi no 1,iù 
forte dal mome1110 che il lodato sug
geritore si deciderà a suggerire un pò 
più piano. 

Quelli che pe,· conto pro1irio si de
stinano ali' onorevole ufficio di pÙlire 
le strade alle ore 2 pomeridiane in 
unione al loro somaro e dipendente 
biroccia vanno falli segno alla pnbblica 
esecrazione; vanno smaschcr:tti, e su 
di loro si deve richiamare l'attenzione 
della autorità. Le malattie cl' occhi si 

• 

moltiplicano con un' ala,·man te cele
rità grazie alla polvere innalr,ala1 dalle 
loro scope e amore\'olmente ,·acciaio 
nc\1' apparecch io visivo dei tiUadini. 
Si sospclla fortemente che sinno emis
sarj elci medici senza clienti. 

CIC-CIAC 

LA Sl:l\A1'A DI !JORELLI AL CORSO 

/..,a Figlia di Orom,oel. - Nuovo Dramma, 
m cui Gualtieri è giunlo all'apogeo dell' a1·
te - Malgrado un' ignol'anza t'ISsoluta tiella 
storia - malgrado un affestellameoto di scon
nesce inconcru,rnze - malgrad9 l'inlromissio
nc, al solito, di gente inutile; anzi quesla volta 
io direi che lutti i personaggi sono inutili , co
minciando tla Cromwel e terminando da quella 
sua figlia famosa che spiega nella prima scena 
un misticismo così edific;inte, e sembra do
,.,er mettere it succo ncll' uva, e poi i felice
notte L la non s;i vede più - malgrado la 
mostruosità dei caraueri. pel' cui non sappia
mo ancora se Cromwel fosse un imbecille, 
o un intrigante, un !)uritano o un ipocrita. 
un galanti:omo o un-birbo 1 ---es.s.endosi inol. 
lN dato cura l' antoro di sa1lar quel periodo 
dl storia che avrebbe potuto illuminare il 
pubblico - malgrado certi delicatissimi 11·aui 
nel deuaglio d«dla scena i <1uello, per esem. 
1•io, in cui Frencis, la figlia di Cromwel, 
costreua a ricoverare nella sua cameré'I da 
lcllo, sola . di noue, lo s1lossa:to Princi~le di 
Galles, si accoi-ge elle <1nesli nello accoslar• 
sale ( ptr fur r amore col carnéfìce alle cal
cagna) non é così s1,ossato com' egli le ave,·a 
fallo credere - malg1·ado hl mancani:i assoluta 
dell'elf<l!o - malgrodo una lingua italobarbara, 
uua vera lingua da tani\glie - malgrado un 
dialogo tiralo cogli argani - malgrado tutto 
questo , la Figlia di Crqm,.el è un dramma 
che I iene <1uel giusto mei10 fra il buffo ed il 
rillicolo l che 1mò esilt1rare il pubblico a di• 
spello dei digiuni delb quaresimt1. 

Alla Figlia, 1/i Cromrrcl 1enne dielro il 
sediconle grandioso 'f!tllaoolo del sig. r ie
ri - Il lrionfo d' halia - in cui la Com-
1,agnia Domeniconi , c-0mpromeu.endo scan
dalosamente il decoro del pubblico, della 
Bandiera u_azionale, e dell' effigie clel Re, ci 
réce conoscere cbP.: le ()(>polazioni italiane si 
compongono di b:1mbocci e tl1 stl'accioni. Il 
puhblico l)Crò se1i11e, con una pazienza da 
Giobbe I sorbeltarsi tulll) c1uel dialogo fra in
d1\·idui fisici o indh•idui intellettuali, che si 
dissero tante bello cose, con uno spirito che 
ru una benedizione! E se I' Italia , la quale 
a slare a braccia nude s'era piglialo un ral'
freddore, 3\'esse avuto la 1>reet1uzione di 
masticare c1ualehe ,,astigli11 di liche1l per far 
meno rancà la ,·oee. quel fiume d' impro1>erl 
diretti ali' Auslria. ~ che essa ,•omitò contro 
il palco della Oirl,1.ionc:, a,;rebbe ouenuto un 
comphHO successo. Suppli però a sufficienza 
il fuoco del Bengala: pecca10 , che si aspot~ 
Lassero ioutilnH:olo i ulOrLaleui !. .. 

ASMODEO 



PAPA PIO 
e Cardinale 

GI A C0.110 i\NTONEl,LI 

11 Che nuove corrono 
(Ad Anloncllì 
J)isse il Pontefic-0) 
Di ((noi ribolli 

fodegni sudditi 
Della Roma.gna '! 
• Ouimo 1llattimo! 
Fa»No cuccagna, 

Da poi cht stppe,:o 
Che l' ,INNBSSJONE 
1Von è pi~ i11 fieri, 
Non, è quistùmt, 

Ma diplomatico 
FATTO COMPITO , 
• E quel Sabaudo 
Soldato ardilo 

Dnlla scomunica 
Non ha liinore 'I • 
• Scliietti parliamoci, 
O Gran Ptulort: 

Sard l' anatema .. 
T,·emtnda cosa, 
1.lla u~a protJincia 
Ricca, ubertosa, 

Cht conta 4· anime 
Più di un m(lfrntt, 
Oui,110 J.lfcusimo, 
È M» bel hocco11t; 

È 1m be11e prossimo 
Yero e sicuro, 
E la scomuAitll 
È ttit mal {tAtttro, 

A cui 110,e, credono 
Oggi lt genti, 
E st ttt ridono ... 
• O miscredenti! 

(Urlò il Pontefice 
Come un demonio~ 
Dunque il legittimo 
Mio patrimonio1 

Dal primo A1)ostoto 
Ereditato, 
Do\'rò permettere 
Che sia taq,ato? 

Di I.ante rendite 
Chi mi compensa'! 
Sarà d. un Yesco\·o 
Miglior la mensa I 

Per l' elamosina, 
Da c1ui e qua1çb' anno, 
Questi Be bindoli 
Mi manderanno ! -

E il Cristianissimo, 
Che regoa in Francia, 
Che ben da undici 
Anni mi ciancia 1 

Cbo il mio legiUimo 
Drillo difondc 1 

Su queste buggere 
Come l' intende<i 

• Sommo Pott1tficel 
E come tnai 
Pria. ,eoit. accorgerr,i 
Cht iti fJltZZO " !Jllili 

È il Oristian.is$i'mo 
Cht $Ol ti po11e? 
Ma ricordattoi 
Qutlla c«nzone 

Cile nel mio cerebro 
Scolpilti porlo -
Abbia il Curato 
La casa eforw-11 

PIETRO CASANOVA GerenLe. 

• E va benissimo : 
L'orlo ò lo Staio 
Che da G rcgorio 
Mi Cu passato .. .. 

• 1'/a di rutringere 
L' orUJ ebbe i~ tM1Ue 

.11 A meraviglia .... 
Allegramente r 

Oa piantar cavoli 
8d insalato 
L' orto mi lasciano ... 
Che briccona.le I 

l(a che fft l'Austria? 
Dorme, per Dio? 
Più non adoprasi 
Pel Nono Pio; 

Ch.e .a mantenersoJa 
In amistado 
.Bandì gli scrupoli, 
La dignilade, 

Tanto che il nor<lico 
Crudel bastone 
Quasi fe' simbolo 
.Di Religione'I 

• Padre Btaiissimo .f 
A Solferfoo 
Pura deJl'A.ustri(l 
Mu1ò il dt.slino : 

Dot>l ptr regger3i 
E tirar i,io 
ltUtra ctdtrt 
La Lombardia I .•.. 

il/i par <miracolo 
Serbi Ve,u.:::ia, 
JVè 1R campo a sce11dtrt, 
Pt1· una inezia, 

Tornerà l ' A.W-$tria, 
Credete a mt; 
Chi prima. cl,arilas 
L'ha ognun per si, 

E poi tto- 1iascono 
Quai /uH-ghi i- ltrra., 
Milioni e miliii 
Ptr far- la gutrrol 11 

e E il Re di Napoli 
Fido alle.alo, 
Che la politica 
Ua conser\•ato 

Dell' Augustissimo 
Suo genitore, 
Senza recedf!re 
Per ,•il timoré • 

E che il suo 1>opolo 
Tiene in dovere 
Colla mannaia , 
Col Giosti1.iere: 

Perchè sollecito 
Non isconftna. 
E memornbile 
Carno{ìcina 

Non fa dei po1)oli 
Oltre il Ta,•ullo? 
Prese anch"ci l'opio ~ 
Fa da f.lnciullo j 

)t Egli, Btalissimo , 
lJardbe aiuu, • 
Na iis. cMO- il lorbid() 
Ha conosciulo, 

B st si arrischia, 
Felice 111,olte ... ! 
Vie• RB VITTORIO 
E se l' irighio1te , 

• lddio mi liberi 
Dal triste evento; 
(Diss.e il Pontefice 
Tullo sgomento) 

• 

Se il dilettissimo 
Nostro alleato 
Oo\'osse perdere 
Corolla e Stato , 

In qualche critica 
Calamità , 
Caduta Napòli 1 

Oow~ si va'? -

Ma dimmi, Giacomo, 
Il Russo fie ro 
:"-èon \TOrrà prcudere 
Di me pensiero C/ 

Un sol 1>rin,eipio 
T,.ega i regnanti , 
Che non intendono 
Andare avanti ..•. 

• »uso ò scU'matico 
E noit c0Nvie11e 
Ad ,m Po1t1efice... • 
• Yoi dito bene, 

Ma nella critica 
)lia posiiione 1 

Anche del Tart:aro 
Lo. 1>roteiione, 

)fio earo Giacomo , 
Invocherei., .. 
Al Turco. ali' Arabo 
lH attaccherei. 

E la cattolica 
Donna di Spagna 
Non sa le buggere 
De11A. Ro1Mgoa? 

Già <1ue1la (emina. 
Di me fa couto 
Sol se desidera 
1\imedio pronto 

A <1ualehe scrupolo 
Dell~ coscienza , 
O se plenaria 
Santa indulgen1.a 

De\'e rimettere 
Un suo peccato ... 
11 '/)i 1UtOVO conio 
E ristrr;a10 • 

• Ma dnnqno, Giacomo, 
· Cosa si (à? • 
• Ciò che tksidt,·a 
Sua Sanlitd 

Dar 1>iV o<msiglio 
lo 110n saprei .•. 
BIia è il Po•"'" , 
B facr;ia I.ti a 

.. Ma dimmi Giaeomo 
Sei rimbambito? 
'fu sì terribile 
Tu cosl ardito, 

Cui nelle arterie 
Di Frosinone 
Il sangue cireola. 
Di Gasparone; 

Che, con man ferrea. 
La na\Ticclla 
Sapesti reggere 
Nella l)rocella ; 

Cho sem1}N1- a cedere 
Fosti conlrarìo, 
Ora mi 1n1rli 
Como \ltl lunario, 

• Oaimo Masitmo, 
Ve lo tOM{e$S()1 

Perdei la lnusola 
Da cht il pro91·U$O 

Permellt a tut popolo 
Di d-ire • io voglio -
E u» Ra di scegliersi 
E porlo in soglio.' • 

• 

)la <(ue' tuoi Svizzari 
Che cosa. fanno? 
Eppur mi costano 
Milioni all' anno! 

Alla ballagli• 
Chò non I" in(uochi~ 
• Sommo Ponlefice, 
Sarehber pochi • 

• Pur I' Uo?bria seppero 
Riconqul$laro •.. 
•. Ora., Beasiuimo , 
E tu, allro affare: 

StaN. MU' Emilia 
I Riem<mttsi ... 
Del RB VITTORIO 
SoJt. quai i,iaui; 

Ni ld 9li Suizzeri 
Uan,w sp,ra,i;a 
C01, uN. sactheggio 
»• empir /a, paH.Za ! " 

» E i nostri indigeni 
Bravi so1da.ti ? • 
., Afolli, ,nol1issifl1i 
So"' J;uruui, 

B COA qut$t' ar-in-, 
Dtnlro dtlf a»atO, 
Tutti, Bellliuimo, 
Diserlerauo. 

• E dèg1i Auslria.ci 
L' arruofamenlo, • 
a 'J:ulti gridavm10 
• E un iittel'vtrilo -

B il Crisiianissimo 
So oht pròibil<> 
Lo tJ-ollt ali' Avstria, 
B ... fu obbedito. 

• E i nostri Vescovi? 
E i rrati? I preti? 
• Battditra vollaM, 
O Slanno c:lu1i: 

• ì\la dunque, Giacomo, 
Siamo perduti, 
Non v'è un diàvo1o • 
Che pi~ rn' aiuti ! -" 

• Sommo R<>n.tefiçt I 
Pre.gate il Cielo 
Che dalla grtu1dine, 
Da qualche gelo, 

0 da terr-ibilt 
FiMal tempesta. 
Vi serbi i,,colvme 
]} orlo cl,t resta! 

Se perdo I' Umbri• 
Marca e Maremme, 
Che cosa restami? 
• Gerusaltmmt! 

Ed al Sabaudo 
Solo Sovra110 
L· alloggio cedtre 
liti Vntica•o lii 

c. Jl. 

fyiagoia.:: dtlle icimds ~rc- :?11t 

s;oLo 
Jtieg.:-:r1:~(, ~,· Ret· FmJant. 

Se la donna pesca. civetlando, 
gli omaggi, noo giungtri1 mai a 
suscitare io cor nobile una vera 
passione. 

fj:CU,RAO.I. 

I.' altro mi stur.1.ica 
b' odor si grato 
Del fresco inltr; 

T..' ailro, cari$Simo 
D' ogni peccato 
Caro ali' i1tltr 

Bologna. Tip. di G . .\101lli al Sole. 
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